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Indicazioni per l'N<cusione di rieerebe bihliograllebe 
in campo bio-medleo tramite un -..!zio di aqaJid 
dell'ildòrma:oione eollepto ati un Centro MEDLARS 

lt.ue&IU MAGLIOLA (•) 

Smrbio Rieen~N BiWio,rfJ)'it:IN 

Conven-aioM tra 1'1.8.8. e r I.N.S.E-.R.M. in rnaUria di informtuioM biomedico 

Nel febbraio di quest'anno sono state poste le basi per una couveJUiou.e 
tra l'Istituto Superiore di Sanitl di Roma e l'I:nstitut NatioJUÙ de la S&Qté 
et de la Recherche Médicale {I.N.S.E.R.M.) di Parigi in materia di informa· 
zione iD. campo medico-bioJogico. In virrill di tale a.ceordo l'Istituto Superiore 
di Sanità affida al centro di documentazione I.M.A. (lnlormation Médicale 
Automatisée) dell'I.N.S.E.R.M. l'esecuzione di ricerche bibUopafiche che 
saranno formulate in linguaggio MEDLARS. Con questo, l'Istituto aamme 
responsabilità e funzioni definite nel quadro dell'infOhDU:ione scientifica 
nazionale, ed istituisce un udicio eenthle, o Serviào di RieeJ"che Bihliopafi .. 
che, per rispondere, attraverso una teeu,ologia avanzata, ai bisop.l docnmen­
tari specifici del complesso della com:unità biomedica {ricerca • eiiniea • 
università - industria). 

La convenzione, gil operante, mira a dare un contributo concreto 
ed immediato alla soluzione di un problema che ha caratteri di nrgenu e 
di un,iverulitl partico~te acuti. A livello nazionale, i fondi d.oeumentari 
esistenti sono spesso inadeguati o non conveDientemente sfruttati, princl.· 
palmente per una maDeanu quaai generale di edueadone a questo tipo di 
lavoro; l'e~ delle eonoaeenze ed il traaf~~-to interdiaciplinare 
dell'informazione non OOIUieD.toao in.Wative ùadividuali di ampio respiro. 
L 'uftìcio centrale, con funzioni di infor:muione, orieu.tamento ed elabora-
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zione di richit>slf" di ricerche bibliografiche, facilita faccesso rapidn a fondi 
documentari normalizzati e, soprattutto, consente di utilizzare nelle ricercht" 
bibliografiche un sistema automatico capace di far fronte al crescente volum(• 
della lett('ratura. L'operatività in scala nazionale porta quasi di n.ecessità 
all'impiego del MEDLARS, sistema che, pur spcdfico (lei campo biomedico. 
;. caratterizzato da una copertura ampiamente multidisciplinart' ed una 

diffusione mondiale. 
Creato nel 1964 negli Stati Uniti (Bethesda) dalla National Lihrary 

of Medicin.e, il MEDLARS (MEDicai Literature Analysis Retrieval System) 
indicizza, a vario grado di profondità, 2800 giornali biomedici pubblicati 
in tutto il mondo e, arricchendosi ogni an,no di circa 250.000 nuove analisi 
di articoli, opera oggi su circa 1.500.000 registrazioni. Su queste l'elaboratore 
esegue ricerche retrospettive che selezionano nella massa del matt"riale 
depositato in memoria i documenti che rispondono a questioni specifiche 
presentate dai singoli utenti. Le stesse informazioni possono assumere la 
forma di aggiornamento sistematico, per lo più mensile, previa indicazione 
da parte dell'utilizzatore di nn suo profilo di interesse. 

Un lavoro di tali dimen.sioni è reso possibile dalla flessibilità dell'orga­
n.izzazione del sistema, basata sulla ripartizione dei compiti e la partecipa­
zione tecnica di alcune filiali o cen.tri regionali. Il servizio I.M.A. - I.N.S. 
E.R.M., con il quale è stato stipulato l'accordo, è il più recente (1969) tra 
i centri MEDLARS europei e va ad aggiun.gersi a quello inglese istituito 
presso la National Lend.ing Library di Boston Spa ed a quello svede~c presso 
il Karolinska Institutet di Stoccolma. 

Natura e funzioni del Servizio di Ricerche Bibliogra.firhf' 

In questa relazione non s'intende presentare una dN;crizione in dettaglio 
o critica di un sistema, il MEDLARS, che è già pienamente operati,-o da 
oltre 8 anni ed ha incontrato consensi c, quindi, diffusione praticam('ntc in 
ogni parte del mondo. Né si vogliono illustrare, sotto l'asp('tto dell'in,dicizza­
zione della letteratura nazionale richiesta, le relazioni tra l'istituzione cen­
trale di Bethcsda ed un centro della rete di diffusione del tipo di quello 
francese dell'I.N.S.E.R.M. Tutto questo è stato già fatto e più autorevol­
mente (l• 2) e comunque esula dai nostri propositi. Scopo di questa relazione 
è richiamare l'attenzione della popolazione biomedica italiana sulla po5si· 
bilità di utilizzare il MEDLARS a livello nazionale, attraverso la mediazione 
di un organismo statale di attività scientifica, l'Istituto Superiore di Sanità, 
che, affiancato dall'Istituto Farmacologico Mario Negri di Milano, si fa 

promotore dell'iniziativa. 
L'Istituto Superiore di Sanità, sensibiJizzato ai problemi della docu­

mentazione dalle esigenze dei suoi propri ricercatori, ha ritenuto suo compito 
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specifico, nel quadro delle BUe molteplici attività in campo sanitario, sociale 
ed educativo, studiare la possibilità di offrire un,o strumento potenzialmente 
in grado di servire tutti i settori della ricerca biomedica pubblica e priva~ 
compresi quelli delle industrie con interessi di ricerca biologica, quali le 
industrie farmaceutiche, alimentari, ecc. Per questo fine mette a disposi­
zione, oltre alla sua biblioteca tra le più ricche di opere e periodici nel campo, 
anche tecnici qualificati con lunga esperienza in fatto di ricerche bibliografi­
che, cui ha affidato l'incarico di realizzare nel modo più semplice e proficuo 
la saldatura tra l'uten.za ed il sistema. 

L'ufficio centrale, o Servizio di Ricerche Bibliografiche istituito presso 
l'Istituto Superiore di Sanità, vuole essere programmaticamente un orga­
nismo informale ed aperto ad ogni collaborazione in materiB_ di documenta­
zione, non semplicemente un, centro di raccolta ed inolno di domande di 
ricerche bibliografiche. Solo cosl può esplicare la funzione che si è assunta, 
quella di intermediario, sufficiente e necessario, tra il richiedente e r ela· 
boratore. Intermediario sufficiente, in quanto, in. base all'accordo, il suo 
intervento deve essere tale da tradurre, senza distorsioni di contenuto, le 
richieste di IÌCerche che gli pervengono in una forma che sia compatibile 
con la struttura del sistema e da questo accettabile senza tÙteriore elabora­
zione a livello di formulazione. Intermediario necessario, in qual\tO il suo 
intervento è essenziale all'elaborazione della richiesta. Non. è un compito 
facile, ma un impegno che i docu.m.entalisti si assumoQO nella piena coscienza 
di quanto esso comporti di lavoro e di specializzazione. Il documentalista 
partecipa dello scienziato di cui condivide le conoscenze fondamentali e 
del tecnico dell'elaborazione elettronica, con cui ha in comune le nozioni di 
base dell'automazione integrate da una formazione specialistica in relazione 
ai sistemi documentari automatizzati. 

Il materiale oggetto di ricerca da un lato rispecchia l'infinita variabilità 
del pensiero umano, mentre dall'altro deve obbedire a criteri rigidi. Due 

. ricerche bibliograiì.che, per quan.to relative ai medesimi concetti, riftettono 
inevitabilmente le situazioni diverse che le hanno determinate. E queste 
situazio~i, più spesso lette tra le righe o dedotte intuitivamente che espresse 
in modo esplicito dal richiedente, hanno un peso determinante nella formu­
lazione che ne risulta condizionata in modo sostanziale. Ad esempio, è ovvio 
che una ricerca fatta ai fìn.i della compilazioD.e di una tesi di laurea ha carat­
teristiche del tutto diverse da quelle della medesima ricerca fatta da un 
medico che voglia documentarsi per l'esercizio della sua sua professione, 
da un tecnico che voglia utilizzarla nell'esecuzione di lavoro sperimentale, 
da W\ professore che voglia servirsene per compilare un testo didattico. 
Questo significa che non esistono due richieste assolutamente identiche 
nella sostanza e, di conseguenza, due formulazioni perfettamente sovrap­
ponibili. 

A••· Id. Super. Sanità (1973) l, 229-2U 
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Questa mancanza di schemi standard in cui incasellare le singole richie­
ste non deve essere considerata una deficienza del sistema, ma, al contrario, 
uno dei suoi maggiori pregi. La flessibilità che gli consente di inquadrare 
la richiesta nella situazione e specificazione professione.le dell'individuo che 
la presenta è di per sé garanzia della validità dei risultati. Quando la lista 
dei riferimenti bibliografici non risponde alle aspettative non è quasi mai 
il sistema che ha mancato, ma il rtchiedente che non è riuscito ad esp1imere 
quello che voleva o l'intermediario che non ha saputo interpretarlo e tradurlo. 
Molto spesso l'analisi obiettiva dell'insuccessc. porta all'esposizione iniziale 
del problema, o troppo vaga, o troppo ristretta, o persino reticente (non 
tutti sanno che esiste in materia un segreto professionale rigorosamente 
rispettato). Di qui spesso l'opportunità di un dialogo chiarificatore tra il 
tecnico della ricerca bibliografica e l'utente, meglio se in un secondo mo· 
mento, quando il richiedente abbia già meditato il problema e l'abbia for· 
mulato narrativamente, nel linguaggio a lui più naturale. (Tentare di 
conformai e dall'inizio la questione alle limitazioni ed alla logica del sistema 
significa darne un'immagine viziata che spesso tradisce le esigenze che la 
hanno dettata). Il compito dell'utente si esaurisce nella chiarezza dell'espo· 
sizione della questione: la formulazione di una opportuna stro.tegia, la scelta 
della terminologia più confacente, lo studio degli articoli indicati comC' 
pertinenti, la definizione delle categorie generali, sono tutte operazioni che 
spettano all'intermediario. Questo non facile lavoro di traduzionC" dd lin­
guaggio naturale in linguaggio del sistema ha il suo peso sulla validità dei 
risultati, che restano però sempre condizionati in larga misura dall'esposi­
zione iniziale. Un dubbio nella presentazione del quesito comporta una 
formulazione imprecisa e sfocia in una ricetca insoddisfacente, se non df'l 
tutto inaccettabile. Nel sistema non c'è posto per incertezze, ma ~olo pn 
scelte univoche e ben precise. L'apparente possibilità di risolvere interprc· 
tazioni alternative ampliando la richiesta fino a comprendere tutte le poten­
ziali soluzioni risulta all'atto pratico in una proporzione intollerabile rli pub· 
blicazioni non pertinenti. 

L'insuccesso dovuto ad una formulazione errata non implica necessa­
riamente la proposizione inversa e cioè che, presentata la richiesta in modo 
corretto, il risultato sarà soddisfacente allOO~~ o. in altri termini, le pubbli­
cazioni :reperite saranno tutte quelle pertinenti e solo quelle. Un siffatto 
risultato ideale non è raggiungibile. L'analisi statistica eseguita su campioni 
significativi di risposte indica che il MEDLARS opera in media al 58% di 
recupero e 50% di precisione. In pratica, più alto è il recupero, pii:I bassa 
la precisione e viceversa. Entro determinati limiti è possibile operare sulla 
strategia della ricerca in modo da ottenere un maggior numero di citazioni 
bibliografìche e quindi una minore perdita di documenti rilevanti, ammet­
tendo però in partenza un numero relativamente grande di pubblicazioni 
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scarsamente pertinenti. Inversamente, si può restringere la ricerca per 
aum.en.tarne la precisione, correndo ii rischio di perdere materiale di qualche 
valore. i;: una questione di scelta prelimin.are di cui ancora una volta è 
arbitro il richiedente, ma strumento il bibliografo specialista. 

N ella sua forma più scbematica, la ricerca documentaria può essere 
riassunta nelle seguenti operazioni : 

- analisi concettuale della questione; 

- messa in equazione; 

- traduzione nel linguaggio documentario; 

- ricerca propriamente detta; 

- edizione o stampa delle indicazioni bibliografiche. 

Molti di questi passaggi sottintendono la partecipazione attiva dell'in­
termediario della ricerca, o documentalista, o bibliografo. 

Del suo ruolo nell'analisi concettuale deUa domanda è stato già Ùetto 
e con questo, implicitamente, anche della sua funzione neU'organizzazione 
dei differenti concetti in. equazione di ricerca secondo la logica dell'algebra 
di Boole. Quello che invece non risulta immediatamente è l'importanza di 
una buona esperienza in campo di ricerche bibliografiche quando si debbano 
stabilire quali termini, o categorie di termini, esprimano più o meno fedel­
mente il concetto. 

È questo il punto in cui l'elaborazione concettuale assume forma con· 
creta, ma anche il punto in cui il sistema diventa rigido ed esigente. I termini 
ammessi dal MEDLARS sono esclusivamente quelli derivati da un dizionario 
scientifico normalizzato (Medicai Subject Headings o MESH), con aggior­
namento periodico che ne assicura la vitalità, ma crea nel contempo compli­
cazioni pratiche. Nel MESH i termini, oltre ad essere riportati in sequenza 
alfabetica integrata da rinvii e rimandi, sono riuniti in categorie il cui im· 
piego globale o, come si dice negli ambienti MEDLARS, la cui «esplosione» 
risparmia lunghe liste di vocaboli in qualche modo raggruppabili, e, quindi, 
prezioso tempo di impiego dell'elaboratore, ma può portare anche ad errori 
sostanziali, sia per eccesso che per difetto. La scelta dei termini non è però 
unicamente una questione di vocabolario. Più importante a riguardo è la 
ricerca e, possibilmente, la verifica di una presumibile coincidenza tra i 
termini suggeriti e quelli con cui quel concetto è stato caratterizZato all'atto 
deU'indicizzazione dei lavori che lo contengono e nella successiva registra· 
rione in memoria. Non v'è dubbio che a questo livello il bibliografo abbia 
un ruolo determin.ante, soprattutto quando il concetto non ha espressione 
diretta ed inequivoca in termini accettabili o quando, al contrario, ammette 
più espressioni le cui differenze, non sempre sottili, possono non essere colte 

A nn. llt. Super. Sanità c:97~1 8, ~29-2U. 
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da chi non abbia sufficiente esperienza in merito. Il processo di ricnca pro· 

priamente detto, o di paragone tra la formulazione della ricerca e le parole· 

chiave descriventi l'articolo registrate in memoria, non è di stretta pertinenza 

dell'intermediario bibliografo, mentre nella definizione dei particolari di 

edizione un suo suggerimento può es;;ere di una certa utilità. Così, ad esem· 

pio, la scelta della lingua di pubblicazione dei lavori non sembra dare adito 

a dubbi: si indicano solo le lingue conosciute in misura sufficiente a con· 
sentire almeno per sommi capi la lettura di una pubblicazione sdentifica. 

Eppure, se risulta che pubblicazioni di merito sono scritte in lingua non 

conosciuta, :non è consigliabile escluderla a priori, poichè dalla lista delle 

parole chiave che seguono l'indicazione bibliografica, in inglese, si possono 
-derivare indicazioni interessanti. 

Anche a livello della lettura dei risultati la collaborazione dl:"ll"esperto 

è utile, almeno la prima volta che l'utente si accosta al sistema. Le indica· 

rioni bibliografiche, complete di ogni particolare, sono di tipo standard t' 

come tali non richiedono delucidazioni. Alla stessa stregua è ovvio il signi· 

ficato della lista dei termini di indice che, distinti in primari e secondari, 

seguono la citazione bibliografica di cui costituiscono in sostanza un abstract. 

Di spiegazione ed interpretazione ha invece bisogno la sequenza delle diven-e 
strategie entro la medesima ricerca, sia nei casi in cui le sub-ricerche 

sottintendono livelli di specificità progressivamente cresct•nte che in qul2'lli 

in cui indicano dill'erenti angolazioni dello stesso problema. 

Prima ancora di collaborare alla compilazione della richiesta di ricerca 
bibliografica, il bibliografo può render!;i utile - sembrerebbe nn paradO!'!SO 

-proprio quando il sistema, il MEDLARS, non è utile o lo è meno di altri 

sistemi. Il MEDLARS è wta delle più autorevoli bibliografie secondarie in 

campo biomedico, ma non è l'wtica e, in determinati casi, nemmeno la 
migliore. A prescindere dall'evidentf' limitazione rappresentata dall'anno 

di inizio, non è escluso che lavori di un certo rilievo possano essere- pubblicati 

su periodici non indicizzati dal MEDLARS e quindi non reperibili né ad 

una ricerca manuale sull'Index Medicus né attraverso elaborazione elettro· 

nica. Inoltre, la limitata definizione chimica dei composti biologicamente 

.attivi considerati nel MESH obbliga ad impiegare denominazioni molto 

ampie, talvolta quasi generiche, per cui la ricerca risulta in una massa di 
citazioni relative ad individui chimici che con queUo che interessa hanno 

legami molto tenui. In altri casi, come quando si voglia conoscere la produ­

zione scientifica di una determinata istituzione o ricostruire, attraverso i 

suoi successivi sviluppi, la storia di un,a teoria, l'esclusion,e del MEDLARS 

-è addirittura tassativa. Altri sistemi, quali il Chemical Abstracts Service, 

"-""· l!t. Super. Sanitd (1972) 1. 2~243 
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l'Excerpta Medica, i servizi dell'I.S.I. (Citation lndex, ASCA IV). offrono 

possibilità e presentano limitazioni che ne caratterizzano l'applicazione, 

permettendo, con una sct>lta oculata, di dare risposta praticamente ad ogni 

tipo di ricerca bibliografica. La scelta tlt>l sistema più rispondente presuppone 

cnnoscenza ed e~p~rienza, o, in altri termini, quelle cognizioni che concorrono 

a formare la !:<pecializzazione del bibliografo. È anche questa specializzazione 

che il Servizio di Ricerche Bibliografiche mette a disposizione della comnnità 

perehè nell'interes5e comune int('gri altre spt'dalizzazioni. 

Efficienza operativa del MEDLARS : cause di errori a livello dei dirersi sub­
sistemi che lo compongono. 

Il sistema opera, in media, a circa il 58% di recupero (recall) ed il 50% 
tli precisione("') e, su questa base di precisione, fornisce il 65% della lette­

ratura rli maggior valore. Riportando nel diagramma prccisionefrecupero 

i valori medi registrati nei diversi centri MEDLARS ed estrapolando, si 

può costruire una curva il cui :.ignificato più interessante è che in ~ostanza 

il rapporto medio non è casuale, ma, coscientemente o incoscientemente, il 
risultato di una politica di compromesso tra il recupero e la precisione. 
L'espres;~ione «in media» non vuole qui significare che i valori si distribui­

scano con andamento gaussiano intorno alle percentuali indicate, poichè 

poche delle singole ricerche cadono nell'area dei rapporti medi ± 5%1• Alcune 

ricerche ristÙtano particolarmente buone, con alto recupero accompagnato 

da alta precisione, ahre, invece, danno risultati assolutamente insoddisfa­
centi. L • esame accurato di campioni di ricerche alle due estremità della curva 

di distribuzione ha permesso di identificare i più importanti fattori che 

governano il successo o l'insuccesso di una ricerca. 
Ai fini di un'analisi della funzionalità globale del MEDLARS, sotto 

l'aspetto delle cause di errore che su di esso più influiscono, il sistema è 

stato studiato separatamente nei suoi quattro componenti principali: strut­

tura o linguaggio del sistema, processo di indicizzazione, interazione utente­

~;istema e processo di formulazione della ricerca. Una valutazione critica (3) 

(•) Reeup&o = rapporto tra il numero dei documenti pertinenti in qualche modo 

noti ed il numero di documenti pertinenti reperiti dal sistema, 

Precisione =rapporto tra il numero dei documenti pertinenti ed il numero totale 

di documenti reperiti. 

A:nn, bt. Super. Sanità (1912) l, ~~D-243 
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indica coro(• ciascuno dei !<uh-sistemi abbia una sun propria r e.;.pomabilità 
in rapporto all 'effi cienza totale. >- ia in fatto di capa ri tà di TPI'uprro che di 
precision{' : 

Cause di errore 

Linguaggio dt>l :.istema 

indi cizzazione 

interazionc utente-sistemn 

forml.Ùazjone ricer ca 

elaboratore elettronico 

altrt' 

P erceotualt' 
del totol.­

d e!l;li errori 
di recupero 

l O,~ 

37 ,4 
25,0 

35,0 

1.-1· 

Percentuale 
del totolc 

d('j!li ('rrori 
di prtcisionc 

3G ,O 
12,9 
1G,6 
32,3 
0,1 

2,4 

(La somma delle singole pt•rcentuali riflette il fatto ch e il m cclesimo 
errore può essere l'espressione di piì1 cause che sono s tate analizzate c con­
siderate singolarmente) . 

Numeri camente, gli errori propri della s truttura del sistema e della 
fase di preparazione dello stock di informazioni su cui operar{' la scleziom' 
(definizione del linguaggio di indice c indicizzazionc) equi,·aJgono a quelli 
della fase di utilizzazione del sistema (intf'razioue utente-s istema e formula­
zion.t• della ricerca) . D ei primi. basti d ire eh<' sono oggetto di studio cos tant P 
<·che in parte, in veri tà piuttosto limi tuta, pntranno essere eliminati . l sccomli 
invece, sono di più s tretta pertinenza clrll'utenza t'd in miFura molto mag­
giore suscettibili di essere evita t i. 

Della necessità, più ch e opportunità, di uua adeguata intcrazionr utentt' · 
sistema è stato già detto. Quello che for;,l' è mC'no chiaro è il significato di 
quel25% degli errori di r ecupero e 16,6°~ degli crror i di precisione attribuit i 
ad essa in tabella. Un errore di r ecupcro dovuto ad una interazione difettOl'EI 
implica ch e la richiesta, come l' stata form•Ùata, è molto più specifit'a del· 
l'area di informazione effettivamente desiderata. Allo stess(l modo, un errore 
di precisione indica che la formulazione è molto più generalc delfinformazionc 
voluta. Se poi per una inadeguata interazione la sonapposiziouc è solo 
parziale, s i possono avere error i s ia di r ecupero che di pr<'cisione. L 'errata 
interazione è essenzialmente conseguenza di due situazioni. L'una, ben 
nota ai bibliotecari ch e la vivono n ella loro csperi<'nza di ogni giorno, si 
verifica quando l'utente presenta una richiesta ch e non rispccchia quello 
di cui ha realmente bisogno o, alternativamente, quando le sue esigenze 
non sono ben comprese da chi formula la richiesta. Nell'altra situazione, 
l' utente presenta una richiesta che riflette sufficientemente l'informazione 
voluta, ma non è a conoscenza di quali tipi di articoli esistano silll'argomento 
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e p otrebbero essere utili. (Questo tipo di interazione difettosa può essere 
risolto da r ichieste iterative o, più semplicemente, da uno spoglio preliminare 
dell' Index Medicus). 

E ssendo r esponsabile d el 35% e 32% degli errori rispettivamen te di 
recupero e precisione, il processo di formulazione della ricerca è la fase che 
più contribuisce a limitare la fuuzionalità del sistema. Lo ~otudio analitico 
menzionato individna ad nn livello pi\1 particolareggiato le singole cause 
che det erminano tali percentuali. In fatto di recupcro si ha : 

ricerca ch e non considera tutti i possibili approcci al 
reperimento . . . . . . . . 

formulazione troppo e austiva (*) . 
formulazione troppo specifica 
« selective printout » 
nso ùi termini« ponderati» (weighteù) (**) 
a ltri errori . . . . . . . . 

In fatto ùi pn:ci, ione, la :; Lessa analisi ùà : 

fornnùazionc HOn sp ecifica . . . . . 
formulazione non esaus tiva. . . . . 
uso di ter mini, o combinazioni di termini, non. appro-

priati . . . . . . . 
errori n ella logica della strat(·gia . . . . 

21 5°1 1 IO 
8 ,4% 
., - o • 
-' ;, lo 
1 , 6% 
0 ,2 ~0 
0,8~() 

15,2°1u 
J l ' 7<}o 

Cons iderando ins ieme gli errori di rccupero e di prccihione, n ella fase 
di formulazione della ricerca si possono distingu ere tre tipi fonda mentali 
di errori: 

l ) errori nel recupero dovuti al fatto ch e la formulazion e non copre 
tutti gli approcci ragionevoli per il rt' per imento di a rticoli rilevanti ; 

2) errori puri clet ivati dall' impiego di termini inappropriati o da 
un 'errata logica nella stra tegia della ricerca; 

3) errori dovuti a i liwlli ùi specificità e:O esaustività adotta ti Uf'lla 
s tra tegia della r icerca. 

Il primo tipo di errore, che rappresenta la seconda maggiore causa di 
mancato r \'cupero, implica che il 21 ,5~1J dcgli articoli rilevanti non sono stati 
ritrovati perch t': non sono stati usati termini, o combinazioni di t ermini, 

(*) Una ricerca si dice <cesaustiva» quando la ,;ua formulazione comporta la coesiste nza 
di tu tte le categorie di concetti , impliciti o espliciti nel quesito, o eli tutte le« faccette » nel 
~eu•o di Ranganatha.u. 

(U) T ermini sotto cui la puhblicazionc è rr peribile n cll'luùex ~[edicu~ o rispecchiant i 
t>5clush ·;unen te gli a,pett i principali della pubblicazione s tessa. 

Jnn. !st. Super . San ità r t972) 8. 2~Q-24a 
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!';Otlt> cu i ~o- i ::.areb bc potuto sortire mat ••r iak di un certo ' alon ·. Ovviam cnt<·, 

l'crror•· ha un pc!:iO diver so a seconda ch r con 11is t a nf•l manca to impiego d i 

un t er m ine o combinaziOH<' di t erm ini in una fo rmularionc pe r il r c•sto com­
plf• ta ., con ito. ta inv N'C nl'll'aver traM·ura t o tut to ur1 a11prt to d r lla r iclùcsta. 

I l primo ha conscguenzr mf'nO draHirlw dd ~-t'condo. m a pntì t''-"'err a nrlw 
!'>O'-tanzia lc. 

Il sccondu tipo d i e rrore, causato d a lrimpÌl'go di t crmirli o combir1azioni 

di t er m ini ina ppropriati, i n.trri~~'>Stl lu pn ·ri .,iou.l' (' contriLuisc·<· p er il 4.3~ " 
a lla de fi<·i l·nzn di pnci~ io rw d c•) s i~ t• · nra g lolmh·. La r1a lltru ùi qu.·~ t i crrur i 

è fatilm cnlt· eornprr ns wil•·, m a m r r i ta fon·•· !-Ottoltrwun · t'O ID 4' l'inappro­
priata comhinnzion<' di t r rmini Lt•nd a a 'er ilit·ar ... i in formulazioni piu tt o:-lo 

compll':-&l' in <' Ui una li ~:o t a d i t ermini in ... onuna Jogi<·a (IPgat i t ra lo ro d alla 

r elazione « o») <"· unita in proùott!J logico (rl'lnr.iont· «c·») ad una second a 
li;. ta di Lcr mirli in ~>omma logica. ln cluc·,., ti t•tu .. i .. Jn <' lllrt· la ~> tratcgia gcn<'­

ralP •\ valicln, alCUJl l' clcll t· corn hi nnzioni r i ~ul t nnti pos:-;ono """ ~'('( ' i rrar.innali 
i n relazione a lla r ichi<·stn. 

11 t cr w tipo di crrort· ì· i l pi ì:t difli <·iJ t· a t•ontrollan· i11 ttuan to rt.>lat i \ u 

a llu l'postamr nto itt un scn~o o nell'a ltro di un l'quilib rio ba<:ato p ii• sulrin­
tuizionr cb .- H l quanti t~• d r {init c. L· c"tc tl"' ion t· d c iJa rsausth it:r c ., spr­

cifì <'it ~• della formulazionr Ì' pa r t i' c:.st·r,zia lt• l' problPm a rcntralt· d t·lla ~tra­

t<'gia tlr lla r icc· r r a. Quarttu m e no spccifi r a t•d cbn llstivn ì· una formu la:t.iort•' · 
tantu muggiurc è il num•·ro dt·i docum r nl'i r••JWriti: il n ·CU]ll' ro l t•nd1• nd 
a um..rttar .. a l d iminuin· dc·lla prt·ri ~ ionr. ( )mmto p iìt :-pc·rifil'a t·tl t•;.au !-ti' a 

ì· tma fo rnmlazion('. t anto mino n · il n u nw ru d t•i dnl'um cnti n·1writ i: t·ol 
migliMart· dc· lla pn·ci, iollt ' il n ·l'upr rn tcP<lr atl a !Jha"'-rtr:-i. 1 rta formnl a­
zionc• P>-tlu.,ti' a richi<'d t· la c·o c·~> i !>tPnza d i tut l t• lt• rwziorti r it•h i, .... , , .. in unn 

tlt·t Prrnina ta n ·la zion•·, lH••tdu'. non n.c t·ef.~arianwn.t t' a l l ivc·llu di eo JH'ei firitìt 
fi tah ilito llul rich ied enlt' . l ,\· :-;u u~ tivit h ,.., I'Orrdata a l li' .. Ilo di r•wrrlinazioHt'. 
r io.-. a l numt·ro dt·i l er m in i dH' ùd•bono ('Ili' <o i "' t t' r<' p rrrh ì· un a r ticolo po:-;.a 

c"'l'r' ' r r pr r ito. ma non (· idt·ntifìcahiJt. l'llll q ttl'"'to poid1i· t ra i dw· il ra ppur tu 

non ì· rignrm·anwn t t' J : l . l n :..o:-ta nza. formu la . .doni troppo r'au,. t in· :-on o 

re:>pon~aiJil i Ùt· ll'8,-l " ., d C'gli r rrori d i r el'UJ II' ro. co;.Ì com t· cpn·llt• n uP <· .. a u­
s tin ddf J l. i 0 

0 dr· g li errori di p rrei.,ion r . J Il ra ppurlu a lla i- Jl l'l' i fic:it i•. il 

2,5 1
: 11 d <'gli errori di n •cupcro sono dovu t i ml una formulazione eeccsFÌ\ a ­

mcnt•· sp ecifi ca cd il l 5,2 11
11 d t·gli e rrori di predi' ione c cl una formulnzion• · 

non !:> Jll't if ica. La r iduzi<Ha.· di spc•l' if it· it ii. .:..•· t•o mpo rta gt•ncralizzazioni. 

tl'nclt• a mig liorare il r ecupcru a spest· d ella p r l't:i-.ione. '\on ,·. po:. ibilc in<li­
car r cr il l'r i d i \'a liditit generai t• in m a t r rin di :-t rategia dd la ricerca e ~opra t­

t ut w in r elazione al g iusto li' c•Uo di g('nera lit à d a ad otta re. La s<'clta d c· lla 

poli tica Ila :-eguir c \'a d ct'Ì!'a ca llo 1w r ca so r, al di fuori di a lcune situaz:ioni 
limitr·. ì· aiTicluta I'SdusiYarut•JLl e n ll 'tnr11le ch l', nd r iPmpin· iJ Currn u la riu. 

Nlp r i m•· prderc n zc• c h l' l'cgntm o diretti \'C . 
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RicPrca bibliogrl!fica nutomatiw n•rsus ricerca bibliografica manun/P 

r 1\<l pubblicazione scit' ntificu ì· patrimonio {'()ffillll.f' d ella >-ocietà che 

<lalrins if'me ùei ~ in.goli contributi trar· incrntivaziom· a nuo\·i progrt'l't< i. 

Tutta \·in. prop rio ques ta univer !.ali tà dell'apporto alla t·onosco'ttza 1·rea 

problemi tli gestion e dcll'informaziont•: il dato, la t t·oriu. l'o""''n ·azione 

hanno ::. igt~ilicato unicamen te se rt' perihili nella ma,;!,a ddl e pubblkuriuni 
a l moml' nto in c ui pos:-ono trovare utili:r.zazione. Di rtui la no • cc,. ,- it ~• rli 1ma 

organizzazione razionale df'Jia rin ·rca bibliografìl:'~t. Ric•errare l'indicazione 

eli ' lualt·n:-;a ..lw 1\ ~ tatu pubblicato •wn >' ignifit·a t·Hglùr e, manmdnwnl<' o 

Hlt'<'t'anit·amct\te. lo 'Jiuglio di unu :- t·lwtlnrio di dim Pn.• ioni piit o nwnto grandi . 
S igniiÌ<"a :-: tucliarl' in un,a cata prnftw tlit~t il s uu contpn,uto COJH'I'ttualt· in 

IUtHlo da l'oglit•rt• g li elt•menl i I'>'St•n.ziali •·h l' la earattrrizzano t• n.•· 1wrmet· 

tono J'ind iYicluazioltt' . So tto cplt':;tn prufilv. la dis tiur.iont' t ra rin·n·a manualE' 
o tradiY. innal.· ,. ri<·Prea m1•c·c·ani;.zata o antomati•:a <li "enta m f' P,o rwtta: 

l't· lahoruzitllll' i!ttl·ll..ttaalc· dw n•· ì· alla ba~w idt•ntic·a nc•i ùu r t·a :-i t' la dif­
f,•rt•nza rigtwnla ru~ic:lltH' r>. ll' k nwdalitù lrcnidw t' Oli cui le ir~<lil'az ioni 

sonu :->ort itc•. Con 'f lll',.tll po·rciP il >- igni li<·ato andH· il prcte!-o anlv~oni:-mo 

llorno·rnacdtina tll·lla :-to luziurw .li prnhiPmi doc·n nwntnri eo mpl<'1<"i. Al di 
fuor i eli t·ntn:. ias mi f'l'('t'"s ivi o oli ~'>t'l'l i i1 ·i!'mi ing iustifi1·ati. lliJn ' .1 dim1·n · 
tirato ,·lw l',· labu raton· si a,;~ull ll' urta parlc relatintrnf•Jttc• modPsta dc~ i 

t·umpili d i t·arattt' ro• irllt•IIPttuak ricluc•,.. ti dn tut'analil' i dd rontt·rwtcl, In 
<.':-St·n.za, la fu ru·.ionc !lell'daboraturt' con ~ i s tt · u.el ric·t:vrrc· ùa ll ' ,.,_tern o "''gnali 

dw rapprf'-"t'ntano i dati dd problt•ma tb r isoh er r·. sottopor! i ad un trat· 
tnmen.tn >'l't·ondo 1111 programma prl',..tabilito t·<l in.\ ian· all' l' :; t·f'l'rHI i "1·gnali 

du· rapprt·,;en.Lauo i ri~ultati t lei tratt a mento. Quc,..t e opcrazi111tÌ a'\ <·ugon.o 

"t'll7.U J' in, te n enlu rlcl)' IlO tUO , che pc~ rÙ I' OIISl' r va 1111 t'UOIO I'SSPnziale l~c· Jla 

n·alizza'l.ionc dell' d a.borazionc. È di JH'rtint•nza umana pcnl'arc c dt·fin.irc 

la cpu;,.. t iont• {ttna mac(·hin.a non p(H\e tli pPr sii proble mi da risoln·rc): :;ce­
g li,·re dati t· valnta rne il significa to : creare programmi che· pcrnwttano di 

Pffo' ttua re il 1·omp i to n Pile migliori co rltlizinn.i tli pr ec-is ionr·. eli t1' rnpo. di 
t"lhto. Da flllC:- t o non deriva nert•:-;-,:triamcntr cht' r automaZl(lll(' è· limita ta 
a i ,.oli la ,·ori di sclt' T.ion" c l'o mpilazionc. ma parimenti non \'.1'- clnùb io ,·lw 

la r ic.·rea bibliografica nun ha at~cora per -,u il '111• carat tc· rc •li ptotlo t to 

crit·ico del p t ns it·ro, fatto di logicn. rna aucht· di in tu..izi01w . 
L'as:-air e r he i d iYc·r:. i tipi di ri cer l':l dot umc ntaria hru.UlO uu tlt•twmj­

uatorf' romunc nt>LI'a.nuli.si t'onecttuale rton implica che siano t ra lnro intr r· 
::.l'amhiuuili t'd etttti\·a lt•t\ti. Cias(·tm t ipo ha l" 'uc proprir rara t teri ... t idw 
l'hc. a sc·corltla tldlc c- it· co~tanzc, ne rt·ndorw consigliabil e o "con, igliahile 
l'adozion e . PN fì s:-ar e le idee, !.i fa rifcr imcnlo alt·aso particola re cl('lla bihlio· 

gra fia .-;t·eonclaria ad intercs:;e p r e\'a lt•tltl'mrntf' m cdieo, pfabornl·a d alJa 

:'fational LilmLr~· nf)lcdicin.l' nella llup lice n ·• te tli fascÌI'Oii m c·r\.;i li ,.: tampati, 

L _ 
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o lndex Mtldicu;:. c ricerca su richiest a m Pc.:l iante ch·horatore, o MEDLA RS, 
t enendo p l• r(, pn::-cnte dre lc c:onsid<·razion.i hanno caratte re a ssolutamrnte 
gerwrale t•. c·on. qualche piccola modifica, valgono pr r tutti i sistemi s imilari . 
);eJ ca :;o particolare d t U"esempio in questioJlt'. oc·corre premettere eh<· allo 
atto delfimmission.e di qnalsia;: i pubblicaz ion e nd sistema, o , pii'• prr<•i­
samcn.te . in fase di indicizza:r.ionP. ln pubblicaz:ionc st essa è caratlcrizzata 
da un certo n.um <· ro di t ermini di indice o d cscrittori (con una m edia di l O 
c pii• negli articoli dei giornali ·irldicizzati in profonditù) che n e riassumono 
il !'Ullt <' Jtuto d i Ìllformazion (' . Di quc·~ ti t er mini d i indice•. quelli ch e r:;pri­
nw•w g li a :-> petti fondam<·ntali ùd la\'oro (in g<•w>rc J-:3) v anno a ro~< tituirc 

lt· vot· i :,ottu cui il la voro sarà riport ato n dl' indt>;... ~I .. ùicus, m r ntr t· i t er­
m ini r ima ncnr i. n •lativ i ad aF~ pl'tti s t'<'tm dar i. sono regisl rati in m emoria 
e potranno co:slittùrc oggl!lLo di ri<'cr ca prr ela horazione clcttroiÙ('a d t'i 
d a ti . Preme~!>O questo, ì· OY'\·io eh c Si' r argomt>nto d i cui ~ i vuoi conoS('('r e 
la hibliog rafìa pw) cs~erc caratl"('rizzato in modo esaurie rl'l.l' da uno o dw· 
ter m·in.i. 8urà indubbiamente c·onn·nien t;o la rictrca m anu.ak ~otto t}Ut'Ì 
tl'rmi ni nell' Indcx l\·( edicu!' Jl,clla rumulazimw annual e o fascicoli mt·n.~ ili. 

Analogam ente . la ricrn ·a per autori', traun<' nei casi iu cui l'autor <· a bbia 
dim cn,iuni t ali da t':5ser <• di p cr sè oggetto di st udio. non (> giu»lificata n è 
convl'n.i,·nl c· per clabora:r.ion.c elrttroni1·a. Le rirerclw r f' trol'pel t ive at, l t· r iori 
al 19h4. a JHl O d i inizio d r l MEDLAH. , dt'' ono nccc><saria m cntl' essrr t' con­
don t' ~~.t·lrJ ndcx l\ledicu i' ehe, :sia p un· c•on d i'JJ.ominazion.i li\!Vemr llte di' t·r.se , 
s i c·l't endc· :-ullirirrttl'm cntr a ri tro~o n1· l t em po. l 1t·r que:-te s t('!'S<' ron~idt' ­

razioni . . 'ar;Ì. ÌllYo'l'(' opportllllLl J" t'ÌaboraZÌOill' cJettrun, ica (j ttando l 'argomt• rt to 
clt·lla ri l"erca puù c·s;;ere (•spre8bO !'Oio da lll l t•c• r tu numero di t ermini co rn·· 
lati tra lo ro. A m aggior ragionl', la r i•·crc·a alrrlahorator l' si impon.c :-t·n7.a 
all'l·rnatinl quando ci s iano moliYi pn ritc·n.ert· ch e la ctu rstitmr eh•· intc·­
J"e;. .. a po,.,.a costi t uir!' iu m oli i laYori ,.olu 1111 asp t't t o m a rginai<- t' p ertanto 
non. a \·n ·hbc pos,.iLilità di t·.~sl.'n' r ep r· ri ta in 1':>~i nd rlndrx Mt'di cu.• . Ovvia ­
m ente, q tws ti ca..;i Jimit<' sfumano in una m oltcplic· ità d i ~ itua:r.i oni in.t<'r· 
IDI'Ilir in Clli la !-Cdta Ùl'lruno O Ueli"a )t ro prOI'('(linH'nto Jlll ll CS:-t•r c :;uggl' rÌ ta 
da fattori m1'J'l.O categori ci quali , ~~~l f• ,. rmpio. l'urgenza di una rispo:- ta o 
la r irh ic!-la tli un' inclic·aziunc oricntati\ a . 

Qu<' ll" ..!.te p erù sfugge a r hi non abbia ~uflicil· rtte familiarit ù con il si­
s tc·ma ì· cl~t• la ricPrca m N'I'anìzzata non e:'dudt· (':t t cgoriçamcnlc la ricerca 
m anual1·:-ulrlnùex l\fedicus, ma, al l·on.trario, la rid1iedC' spesso quale opt•ra­
ziOJH' preliminare alla formula:.~ ione d1•lla r ic:hi 1•sta che deYe c·:;;sen ' sottopost a 
a lla <" ia borazione e lettronica. In sost anza. poid1è è OYYio che un laYoro !'arà 
rep1•rito solo se ricercato »otto gli st c:>:. i t ermini l'Otto i quali c\ ;:tato indi­
rizzato. il problema della ricerca si connette a l pruhlema dcll"inclicizzazion c 
c trt~Ya vt•rifica immediata n ella consultaziont' ù elrlndex MC'dicus . L 'indi­
·I'Ìzzazione norl è qua;;i m a i un'operazion i.' tmi , ·oca che ammetta det erminati 

.·l nn . I t t . Super. Sa nita (1972) 8, ~29-24:! 
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t ermini e non altri. Alla difficoltà di individuare e graduare nella loro impor­
tanza gli elementi fondamentali di un lavoro si associa quella di tradurre 
concetti e sfumature di concetti nei termini accettabili dal sistema. Nè, 
in fondo, sorprende che sia cosl; l'indicizzazione di un lavoro, allo stesso 
modo della concretizzazione di un quesito bibliografico nel linguaggio del 
sistema, è in essenza un lavoro di interpretazione e come tale sottoposto 
alla soggettività propria dell' intelligenza umana. Ammessa quindi questa 
variabilità, occorre trovare il modo di ovviare agli inconvenienti che com­
porta, soprattutto in vista del fatto che il lavoro di selezione dovrà essere 
poi affidato ad una macchina che p er definizione è caratterizzata dalla più 
assoluta mancanza di fantasia. L'unica soluzione è una verifica preliminare 
per consultazion e diretta dell' Index Medicus, s ia ricercando sotto quali 
t ermù1i s ia stato indicizzato un lavoro noto ritenuto pertinente, che esami­
J~ando quali lavori siano riportati sotto i t ermini che meglio sembrano espri­
mere i concetti richiP.sti. Questa concessione s istematica al dubbio, che si 
traduce in 1ma approssimazione alla soluzione ottimale per tentativi suf­
fragat i dalla ricerca manuale, rappresenta forse il momento più decisivo 
d ella fo rmulazione di una richiesta e non può essere totalmente soppressa, 
nemmeno in nome di una lunga esperienza in fatto di form1Ùazione. La 
consultazione manuale dell' Index Medicus, inoltre, dà un'indicazione di 
massima del numero delle r eferenze che saranno reperite ed in tal modo 
condiziona in modo sostanziale l'intera strategia della ricerca. È una consul­
tazione ch e in effetti ha la natura di un dialogo in cui l'utente interroga 
proponendo una formulazione della richiesta ed il sistema risponde indicando, 
tramite la sua edizione a stampa, quale e quanto grande potrà essere il ri­
sultato consegu ente a quella fo rmulazione. 

r. N.S.E.R.Af. : altre realizzazioni e prospettive future 

Lo spoglio dell ' Index :\fedicus preljmin,are alla formulazione della 
richiesta di ricerca bibliografica anticipa una delle funzioiii essenziali del 
MEDLINE, servizio derivato dal MEDLARS che, si preved e, l'I.M.A. r en­
derà operativo n rso la fine dell'anno. Il MEDLINE è un sistema di docu­
mentazione a interrogazione direttà, operante secondo i principi del MED­
LARS, ma su uno stock di base più ridotto (1.000 in luogo dl 2.800 perio­
dici). Con esso, campioni delle indicazioni bibliografiche consegtrerl.d' · all'e 
formulazioni s i leggono sullo schermo t elev isivo in teJ?lpi reali e, ~u liase 
conversaziooale, si p ossono introdurre correzioni nella strategia della ricerta 
fino ad ottenere risultati soddisfacenti. Se poi l'elenco di citazioni biblio­
grafiche che appare slÙ teleschermo, per quanto p ertinente, non esaurisce 
La richiesta, il )IEDLI:'fE può essere considerato quale banco di p rova della 
strategia che potrà cRsere trasferita al MEDLARS con alte probabilirà 
<li successo. 

.{nn. Is t . Super. Sanità \ t97Z) 8, 22V-243 
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.\.n cht• nl'lla ::-t:conda gwcrazionc dd MEDLARS. il MEDLAHS IL 
iJ :<i>~tc·ma ('(111\'Cr :<azionalt• COII!St'n.tirit alJ.utilizzn torc• di modifi('are la :; ua 
questÌOil t' in fun~ionc dell·· ri.sp(1Stc· eh t• a lui dà r clabornlort·. T t•cnil'antf'!llc, 
il p a;;,aggio dall ' una a ll 'altra generazione aY' er rù per gradi. trl'.!'ndo cor\to 
d egli inve:-timenti necessari , s i<l in materiali eh<• in programmi. Dalla con ­
dizion e attuale Ìll cui la formulazione della questione c la ricerca ~ono fa ttl' 
« cn difi'éré » (' batch processing' o trattamento simultan eo di lotti di ri ­
cerche) si passerà ad una fase in cui la formulazion{· c. c,·cntualmt ntt·. la 
Ìt\dicizza:r.ionc saranno su base conversazionalc. mt•nt re la ricerca resi cr i• 
« cn di[ére~». Nella fase an cora successiva la formulazione della qucstiont• 
avverrà su b ase conversazionalc con accesso diretto a lla p ar te più rC'ccuh· 
d el materiale in memoria: il materia le ru:uaut::nlt' l:larà ancora trattato «eH 
diiféré». I nfine, si avrà formulazione della questionf• .su Lase cunversazionalt· 
t•d accesso diretto alia totalitil del materiale in m emoria. In consegm·nza 
del piano di sYiluppo preYisto , quindi, la forrrmlaziou.e a ttualr o «l'n. dif­
ft~ré» costituisce solo una t appa pro\'VÌsoria, mentre la ricerea saro\ sosti· 
tuita progressivamente in un t empo che potrìt esscrr pif1 o m eno lungo (4). 

Tra i serviri collaterali a l MEDLAHS eh<• l'I.:\!.S.E.Rl\:1. ru cttr a dispo· 
s izione d egli utenti, vanno segnala ti J'S.S.M. (Ser vicc Sig1talcmcnt et Mi!'ro· 
fiches) e il S.I.N.B.A.D. (Sys rèmc Informatique poltr Banqur dt· Uonw)cs). 
11 primn è wì srrvizio centralizzato ùi segr1alazionc c dilfusionr rapida d cJia 
letteratura biomedica corrente al fine d i integrare la rete docHmcntaria 
fornita dalle biblioteche. aumentare ]c p ossibilit à di lettura t· foruin•, in 
forma di microfi ches, articoli individ uali nr l piit bn•w trmpo po,.sibih·. 
Operando su uno stock centrale di 300 periodici di ogni part1• di'l mondt) 
importanti in eampo medico, l'I.N.S.E.R .M. , dopo anni di studio c spt•ri­
mentazioni pilota, ha m esso a punto un circuito d'intormaziont· ch e difl'ond•· 
s istematicamente c t empestivamente i sommari dei singoli fa~c icoli d t·i 
detti periodici. Da questi gli utenti possono dcsumt•rc quali siano glj urtÌI'oli 
di probabile interesse, richiederli c poi 1 ic<'vcrli a stretto giro dj p osta. 

Ancora più interessante per le sue prestazioni attuali f' potenziali aper· 
turc è il sen•izio indicato in breve come Banca dei Dati, i.n grado di fornire 
una risposta precisa ed istantanea a tutti i tipi di questioni chc comportinli 
dati. Il t empo di elaborazione è dell'ordine di un secondo e qtùndi in scala 
umana la risposta risulta immediata, in forma di dia logo, pur senza esclu ­
dere l'interrogazione« en di.iféré », come ad esempio nel caso di serie di tavo}(' 
statistiche. La precisione e concisione delia risposta (un v alore di pH, una 
attività enzimatica, etc.) comportano una organizza7.ion e rigorosa dci dati 
immessi nel sistema ed esigono la collaborazione di specialisti delia disci­
plina nel rispetto di un codice comune che rende l'informazione accessibil<' 
a tutti. Come contropartita, ciascuno ha accesso ai dati raccolti dagli altri 
analizzatori secondo il principio della «analisi cooperativa». La validità 
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delle premesse al sistema ed, in particolare ,la pos8ihilit à di cogliere il con­
tenuto essenziale di un documento attraverso un codice analitico formato 
da un insieme di « grilles» è st ata s tudiata in un esperimento pilota appli­
cato al campo dell'enzimologia. Successivamente, n ella fase operativa, 
l'I.N.S.E.R.M. ha portato il suo interesse s1illa tossicologia, in quanto è 
il campo che forse più di ogni altro richiede risposte precise cd immediate 
e può riguardare, senza eccezioni, tutta la comtmità. La Banca è oggi uno 
strumento di reale effi cacia e Ja sua sfera d 'azione tende sempre più ad esten­
der si (in Europa partecipano al programma, con possibilità di interroga­
zione telefonica, 20 Centri Anti-Veleno). Tuttavia, ancora più importa nte 
dei risultati pratici già conseguiti è il fatto che il cara t tere gen erale dei pro­
grammi li r ende indipendenti dalla disciplina cui possono essere applicati. 
In seguito potranno rientrare in questa organizzazione altri domini di inte­
re~se e la p riorità in questa organizzazione toccherà certamente a cp~t'lli 

nei qua.Jj }'esigenza UÌ un'informazione precisa e rapida è più St'ntita (im­
munologia, farmacologia ... ). (In r elazione a quc!lt'ultima va detto, per inciso, 
che ;. allo s tudio e già in fase di sperimentazione preliminare un s istema 
che, ricalcando sotto qualch e riguardo l'iniziativa deU' I.N.S.E.R.M., pro· 
m <'ttr d i essere di utilità nell 'esercizio della pratica m edica (5) . 

Concludcntlo, l'iniormatica, o, più in generale, la scienza della docu­
mentazione sta vivendo anni di progresso e dj perfezionamento: le vie ùclle 
comunicazione Sl'icntifìca e biomedica sono s tudiate c migllorate in tutti 
i loro aspetti. ln questa clirezione si inquadra la politica promozionale rlel­
l'Ts tiluto Superiore di Sanità, che tende a sens ihiliz-za:re la romunità bio­
m edica sulle possibilità di una informazione moderna mettendo a dispo­
s izione mt>zzi adeguati in un clima di profi cua ('Ooperazione. 
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